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In continuità con le modalità di rendicontazione sociale adottate lo scorso anno, anche 

per l’esercizio 2022 ASSOCIAZIONE TRENTINA ACCOGLIENZA STRANIERI ONLUS si è avvalsa 

per la redazione del presente Bilancio sociale del metodo ImpACT realizzato dall’istituto di 

ricerca Euricse di Trento e promosso in collaborazione con organismi di secondo livello nella 

provincia autonoma di Trento e a livello nazionale. Si tratta quindi di uno strumento 

condiviso con molti altri Enti di Terzo Settore, trasparente, validato e comparabile che 

permette di comunicare all’esterno in modo sintetico ma efficace, scientifico ma chiaro, i 

principali esiti dell’attività realizzata nell’anno. 

Metodologicamente, il modello risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, 

art.7 comma d) e relativi decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali di 

redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, ma stabilisce anche generici 

obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché una valutazione dell’impatto 

sociale prodotto, dove “Per valutazione dell’impatto sociale si intende la valutazione 

qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti delle attività svolte 

sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato” (art.7 comma 3). Il metodo 

ImpACT incentiva alla progressiva estensione della rendicontazione sociale a dimensioni di 

impatto sociale, includendo nel Bilancio sociale specifici indicatori quantitativi e qualitativi 

delle ricadute e dell’impatto generato sul tessuto sociale di riferimento. Un processo 

articolato, dunque, ma che si vuole condividere nella convinzione che sia utile per fare 

emergere le specificità dell’ente con dati ricchi e che identifichino in vario modo le diverse 

dimensioni dell’azione, quella imprenditoriale e quantitativa e quella sociale e qualitativa, 

valutate come risultato immediato e di breve nei prodotti e servizi offerti e come risultato di 

lungo periodo nelle varie azioni sociali e politiche a favore del territorio e degli stakeholder. 

Il metodo è poi sufficientemente standardizzato, e quindi la presentazione che seguirà 

rispetta volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli grafici 

proposti dal modello ImpACT. Ciò permette agli interlocutori dell’ente di disporre di un 

metodo teorico e visivo per approcciarsi al tema della rendicontazione e valutazione unico 

per tutte le imprese che seguono la valutazione con ImpACT e in conclusione permette di 

confrontare dimensioni e risultati raggiunti con ad esempio benchmark di territorio. È in tal 

senso che il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi proposti dalle linee 

guida nazionali (capitolo 5 delle linee guida per gli enti di Terzo settore): rilevanza delle 

informazioni fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui l’organizzazione si 

relaziona, trasparenza, neutralità competenza di periodo (con riferimento prioritario 

all’esercizio di riferimento, ma anche con alcune analisi di trend o di impatto di medio 

periodo), comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del territorio, chiarezza 

(pur usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e verificabilità dati i processi di 

rilevazione seguiti con il metodo ImpACT, attendibilità, autonomia delle terze parti per le 

parti di bilancio sociale relative alle percezioni su politiche e azioni. Sotto quest’ultimo 

profilo, il metodo accoglie l’invito a “favorire processi partecipativi interni ed esterni 

all’ente” poiché proprio nella riflessione sulle politiche organizzative e sulle dimensioni più 

qualitative il metodo ha richiesto di organizzare un Gruppo di lavoro, composto per 



l’associazione da un gruppo eterogeneo di portatori di interesse, e nello specifico da 

lavoratori ordinari e volontari. In questo modo, sulla base di chiari indicatori ci si interrogherà 

sui risultati raggiunti e su eventuali elementi di miglioramento o cambiamento nei processi 

e negli esiti. 

Si osserva ancora, il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre inoltre -con alcuni 

approfondimenti di merito e impostazione resa flessibile secondo quanto consentito dalle 

stesse Linee guida- la struttura di bilancio sociale ancora prevista dalle Linee guida 

nazionali, articolando la riflessione su Metodologia adottata, Informazioni generali sull’ente, 

Struttura di governo e amministrazione, Persone che operano per l’ente, Obiettivi e attività, 

Situazione economico-finanziaria, Altre informazioni rilevanti. Ogni sezione vuole portare la 

riflessione non solo sulle ricadute oggettive dell’anno, ma anche su elementi qualitativi del 

modo in cui l’ente ha agito e dei risultati che essa ha raggiunto, cercando di guardare 

anche agli impatti eterogenei, a ricadute che non vanno intese solo nel breve periodo, 

nell’anno di riferimento del presente bilancio sociale, ma nel loro valore di cambiamento e 

di prospettiva di lungo periodo. 

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che l’ente vuole essere rappresentato e 

rendicontato alla collettività nelle pagine seguenti. 

  



 

ASSOCIAZIONE TRENTINA ACCOGLIENZA STRANIERI ONLUS (ATAS) è un’associazione 

riconosciuta e come tale identifica la propria funzione generale nel “perseguire il bene 

comune, elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo 

la partecipazione, l'inclusione e il pieno sviluppo della persona, valorizzarne il potenziale di 

crescita e di occupazione lavorativa” (finalità ed oggetto degli enti di Terzo settore 

secondo L.106/2016) attraverso la produzione di interventi e servizi sociali, interventi di tutela 

e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, servizi strumentali ad enti di terzo 

settore, alloggio sociale e accoglienza umanitaria e integrazione sociale migranti. 

Carta di identità dell’Associazione 

Nome dell'ente 
ASSOCIAZIONE TRENTINA ACCOGLIENZA 

STRANIERI ONLUS  

Forma giuridica Associazione riconosciuta 

Codice Fiscale/P. Iva 01280230226 

Sede Legale VIA LUNELLI 4, TRENTO 

Altre Sedi VIA DELLA TERRA, 49, ROVERETO          

 

ATAS nello specifico opera nelle seguenti aggregazioni funzionali dei servizi sociali trentini:  

• Area adulti, per accogliere persone singole e nuclei familiari negli alloggi gestiti dai 

servizi dall’Area Abitare e Vulnerabilità, oltre ad altri potenziali servizi previsti dal 

catalogo provinciale in ambito residenziale, semiresidenziale domiciliare;  

• Area evolutiva e genitorialità - ambito residenziale, per accogliere nuclei familiari 

negli alloggi gestiti dei servizi dall’Area Abitare e Vulnerabilità e altri servizi previsti dal 

catalogo per quest’area in ambito residenziale;  

• Centro di informazione, ascolto e sostegno (Sportello Sociale) tramite il servizio di 

Cinformi e degli Sportelli Abitare e Sportello Lavoro che insieme costituiscono il 

servizio Sportello Sociale di Atas;  

• Costruzione e promozione di reti territoriali e Centri di aggregazione territoriale (Servizi 

Territoriali) attraverso i progetti dell’Area di Lavoro di Comunità e altri “servizi 

territoriali”. 

Le illustrate attività rappresentano una parte principale delle attività previste 

statutariamente con l’obiettivo di ampliare nel tempo le possibilità di azione dell’ente, 

considerando infatti che lo Statuto prevede testualmente che l’associazione si occupi di:  

• svolgere attività nei seguenti settori previsti dall’art.10, comma 1, lettera a) del D. Lgs, 

460/97: assistenza sociale e socio-sanitaria, beneficenza, istruzione, formazione, 

tutela dei diritti civili, cooperazione e solidarietà internazionale;  



• svolgere attività di informazione (anche giuridica e sociale), sostegno e 

accompagnamento volte ad accrescere l’autonomia della persona attivandola 

nella comunità, con particolare attenzione alle persone immigrate e alle loro 

comunità estere di provenienza;  

• costituire, gestire e/o aderire a fondi di garanzia per agevolare la stipulazione di 

contratti di locazione tra proprietari e soggetti con condizione sociale od 

economico- patrimoniale tale da ostacolare il loro accesso alla locazione e 

promuovere altri strumenti al medesimo scopo;  

• costituire o aderire a soggetti giuridici, strutture operative e attività - ove possibile in 

forma coordinata con le iniziative esistenti sul territorio – finalizzate all’inclusione 

sociale delle persone in stato di svantaggio. 

 

Le tappe della nostra storia 

1989 – Fondazione 

2002 – Nascita di Cinformi, in collaborazione con la PAT 

2012 – Apertura definitiva dei servizi abitativi ai cittadini italiani e comunitari (senza dimora, 

donne vittima di violenza, genitori separati, nuclei famigliari in condizione di vulnerabilità) 

2013 – Primi progetti europei di sviluppo di comunità 

2015 – Percorso partecipato interno ed esterno di riflessione in occasione del 25° 

anniversario e conseguenti modifiche statutarie 

 

L’attuale offerta ed aree di intervento sono frutto di motivazioni pro-sociali presenti fin dalla 

nascita dell’ente. L’associazione viene inizialmente fondata nel 1989 da ACLI Trentino, 

Caritas, Centro Missionario e Associazione Trentini nel Mondo per la gestione dell’allora 

nascente fenomeno dell’immigrazione in Trentino. Nel primo decennio, l’associazione ha 

gestito alloggi per nuclei familiari e lavoratori stranieri singoli ai sensi della lp 13/1990, 

arrivando ad avere in gestione oltre 70 appartamenti, un Ostello per lavoratori - sempre 

stranieri - e servizi di informazione, orientamento e consulenza legale in diversi comprensori 

del Trentino. Nel 2002, Atas ha dato vita in collaborazione con la PAT al Centro Informativo 

per l’Immigrazione - CINFORMI, nato inizialmente come “sportello unico” per l’assistenza 

alle pratiche di richiesta dei permessi di soggiorno e poi sviluppatosi quale fulcro di tutte le 

politiche sull’immigrazione della provincia. Atas ne è ancora parte importante, operando 

nel 2021 con 10 “ricercatrici e ricercatori dei servizi informativi e di orientamento” e 

gestendo tutta la parte di informazione e consulenza, come descritto in seguito. Anche lo 

sportello di ascolto per gli stranieri in carcere è incardinato in questo ambito. Nei corso del 

primo decennio degli anni 2000, Atas ha progressivamente sviluppato altri servizi per gli 

immigrati, accreditandosi presso il FSE quale ente formativo ed implementando - per 

esempio - un importante progetto di microcredito a sostegno dello start-up di impresa 

gestite da cittadini di origine straniera insieme alla Fondazione CARITRO e alla Cassa Rurale 

di Aldeno e Cadine. Sempre in questi anni è stato intenso il lavoro di sensibilizzazione e 

promozione culturale, che ha portato poi allo spin-off di Atas Cultura, oggi Associazione Il 

Gioco degli Specchi. Il secondo decennio del nuovo millennio è stato quello dell’apertura 

dei servizi a nuovi bisogni e ai cittadini comunitari ed italiani, con il passaggio normativo 



prima alla lp 35/1983 sulla grave vulnerabilità e poi alla nuova legge sul welfare lp 13/2007: 

persone e nuclei fragili e vulnerabili, senza dimora, donne vittime di violenza e genitori 

separati, oltre naturalmente alla continuazione delle attività di accoglienza dei cittadini 

stranieri. Nel 2011 - con la crisi libica - si è rilanciato e poi consolidato l’ambito di accoglienza 

delle persone richiedenti asilo, che oggi rappresenta una delle aree più significative di Atas. 

Alcuni grossi progetti europei tra il 2013 e il 2015 hanno permesso di sviluppare importanti 

competenze nell’ambito del lavoro di comunità, in cui Atas è oggi riconosciuta quale uno 

dei soggetti più competenti sul territorio e sempre più spesso è chiamata anche a costruire 

ed offrire percorsi formativi sull’argomento. Dopo 3 anni di difficoltà dovuta principalmente 

agli indirizzi politici in materia di immigrazione, gli anni ’20 - come per tutti gli enti del privato 

sociale trentino - si aprono con le sfide e le opportunità legate al nuovo accreditamento 

per la gestione delle politiche sociali in provincia di Trento - che Atas ha ottenuto all’inizio 

del 2022 - e della riforma nazionale del terzo settore. Quale associazione riconosciuta, Atas 

identifica la propria funzione generale nel “perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di 

cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, 

l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, valorizzarne il potenziale di crescita e di 

occupazione lavorativa” (finalità ed oggetto degli enti di Terzo settore secondo L.106/2016) 

realizzando interventi e servizi sociali, alloggio sociale, accoglienza umanitaria e 

integrazione sociale dei migranti, organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse 

sociale e comunitario. Accanto a tali attività principali e di interesse generale, 

l’associazione affianca alcune attività che possono essere definite secondarie e 

strumentali, che consistono nello specifico nell’offerta di percorsi formativi e consulenziali 

sui temi del lavoro di comunità, della cittadinanza attiva e della gestione dei gruppi, 

nell’impegno sul tema della parità di genere, contro la violenza sulle donne, al sostegno 

mamma-bambino, al carcere, oltre a veri e propri progetti di sviluppo di comunità e di 

turismo di comunità (Cammino di San Rocco). 

Una storia che si rinnova nella definizione specifica degli obiettivi organizzativi e nella 

mission che l’organizzazione si è data. 

La mission di Atas è favorire il processo di accoglienza, di inclusione sociale e convivenza 

di persone svantaggiate e/o vulnerabili attraverso l’erogazione di servizi destinati ad 

aumentare la loro autonomia e capacità di intraprendere un percorso di inclusione sociale 

e inserimento occupazionale. Nello specifico, i servizi e i progetti di Atas valorizzano 

l’interculturalità, l’accompagnamento sociale, l’attivazione e la corresponsabilizzazione 

della comunità.  

Alla luce di questi elementi identitari e finalità trasversali dell’ente, si è lavorato nell’ultimo 

triennio con alcuni specifici e prioritari obiettivi, del cui raggiungimento si rendiconterà 

anche nel presente bilancio sociale:  

• stabilizzare le attività di carattere abitativo rivolte alle persone fragili, con particolare 

attenzione allo strumento dell’Housing First;  

• sviluppare una rispsota “di mercato” (immobiliare sociale) al problema del disagio 

abitativo per la fasce di popolazione della “zona grigia”;  

• rilanciare il ruolo di Atas nel sistema di accoglienza dei richiedenti protezione 

internazionale;  

• consolidare gli ambiti del lavoro di comunità e aumentare il riconoscimento delle 

competenza specifiche in materia. 

 



 

  



 

La seconda dimensione secondo la quale ATAS può essere raccontata ed analizzata è 

quella della governance. Gli organi decisionali si presentano in un Ente di Terzo Settore 

alquanto peculiari e centrali per comprendere la socialità dell’azione, i livelli di 

partecipazione e rappresentanza di interesse, nonché la capacità di presentarsi come 

organizzazione di persone e non di capitali. 

Governare L’Associazione 

Soci 81 

Tasso di Partecipazione alle Assemblee 40% 

Membri del Consiglio di Amministrazione 9 (3 lavoratori) 

Nr. di Riunioni all'Anno del CdA 12 

 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di 5 ad un massimo di 9 

componenti - sempre in numero dispari - eletti dall’Assemblea dei soci fra soci. Per prassi 

consolidata, 1/3 dei componendi del Consiglio sono espressione dei lavoratori. Le 

candidature devono essere presentate all’Associazione entro 2 giorni lavorativi 

antecedenti la data di svolgimento dell’assemblea elettiva, indicandone le relative 

motivazioni. Gli amministratori durano in carica tre anni e sono rieleggibili per un massimo 

di 3 mandati consecutivi. I consiglieri non hanno diritto a compenso: ad essi spetta soltanto 

il rimborso delle spese sostenute per conto dell’Associazione. Nel caso che nel corso del 

mandato si rendano vacanti seggi di Consiglieri si provvede alla surrogazione con il primo 

dei non eletti, o in assenza di non eletti, per cooptazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione di un socio, che rimane in carica fino alla prima Assemblea successiva, in 

cui si dovrà provvedere alla elezione formale. Il Consiglio di Amministrazione è investito dei 

più ampi poteri per la gestione dell’Associazione. Spetta tra l’altro al Consiglio di 

Amministrazione:  

a) deliberare circa l’ammissione, la decadenza o l’esclusione dei soci;  

b) curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;  

c) predisporre il bilancio preventivo e consuntivo;  

d) assumere o licenziare personale di servizio, fissandone la retribuzione e le mansioni;  

e) deliberare regolamenti interni per l’organizzazione ed il funzionamento tecnico ed 

amministrativo dell’Associazione;  

f) deliberare la stipulazione di tutti gli atti e contratti inerenti l’attività sociale;  

g) dare l’adesione a cooperative, consorzi, organismi le cui finalità siano simili o 

possano integrare l’Associazione, o comunque essere utili alla stessa e ai soci;  

h) deliberare circa il conferimento di procure sia speciali sia per categorie di atti;  

i) definire l’organizzazione, individuare le posizioni di struttura, assegnare i relativi 

incarichi e determinarne le attribuzioni, le funzioni ed il trattamento economico. 



j) nominare eventuali comitati, determinandone i compiti;  

k) deliberare circa programmi, atti e contratti di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, che comunque entrino nell’oggetto sociale, fatta eccezione 

soltanto per quelli riservati all’Assemblea per disposizioni di legge o dell’atto 

costitutivo 

Al 31 dicembre 2022, l’associazione include nella base sociale complessivamente 81 soci, 

di cui: 14 lavoratori dipendenti, 10 lavoratori non dipendenti, 49 altre persone fisiche, 7 enti 

di Terzo settore di forma giuridica diversa e 1 organizzazioni private for-profit.  

ATAS si è dotata di una base sociale multi-stakeholder, cercando di promuovere il 

coinvolgimento e l’inclusione nelle proprie strutture di governo democratico di portatori di 

interessi diversi e di esponenti della collettività.  

 

 

Il dato sulla composizione della base sociale va letto anche alla luce delle specificità del 

rapporto associativo e nelle politiche adottate verso i soci. 

Possono essere soci coloro che - singoli o enti - non avendo interessi contrastanti con quelli 

dell’Associazione, intendano perseguire gli scopi sociali, sostenendo l’Associazione 

finanziariamente e possibilmente con attività di volontariato. I dipendenti dell’Associazione 

possono essere soci. Al fine di garantire l’effettività del rapporto associativo è 

espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. Chi 

desidera diventare socio deve presentare domanda scritta al Consiglio di Amministrazione, 

nella quale dichiari di obbligarsi all’osservanza dello statuto e delle deliberazioni degli 

organi sociali e nella quale indichi:  

a) nome, cognome, data di nascita, residenza ed attività svolta;  

b) i motivi della richiesta. Sull’accoglienza delle domande di ammissione a socio 

decide insindacabilmente il Consiglio di Amministrazione.  



Le persone fisiche pagano 20 € all’anno di quota associativa mentre alle persone giuridiche 

è richiesta una quota pari ad € 50. Oltre alle assemblee staturiamente previste, nel corso 

del 2022 sono state organizzate 3 assemblee informali, per confrontarsi con i soci e gli amici 

dell’associazione su temi di attualità o strategici per l’associazione. 

I soci sono anche tenuti informati attraverso la newsletter mensile ed invitati direttamente 

agli eventi eventualmente organizzati. 

Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti oggettivi, il primo di questi 

riguarda il turn over della base sociale: se all’atto della fondazione l’ente contava sulla 

presenza di 4 soci, come anticipato essi sono oggi 81. Rispetto all’ultimo anno, l’andamento 

è di leggerissima riduzione: nel 2022 si sono registrati un numero di rinnovi rispetto all’anno 

precedente di 76, l’entrata di 5 e l’uscita di 6 soci. 

 Questi andamenti sono anche parzialmente alla base dell’eterogenea composizione della 

base sociale per anzianità di appartenenza: un 8% di soci è presente in associazione da 

meno di 5 anni rispetto a un 34% di soci presenti da più di 15 anni.  

 

 

Nel 2022 ASSOCIAZIONE TRENTINA ACCOGLIENZA STRANIERI ONLUS ha organizzato 4 

assemblee ordinarie e il tasso di partecipazione per l’assemblea di approvazione del 

bilancio è stato del 40%, in ripresa dopo il netto calo del periodo pandemico 

(partecipazione media alle assemblee dell’ultimo triennio del 30%). 

Il Consiglio d’Amministrazione, organo amministrativo ed esecutivo dell’ente, è composto 

da 9 consiglieri. Essi sono esponenti di categorie diverse di portatori di interesse, 

dimostrando nuovamente la rilevanza assegnata a portare anche nel processo gestionale 

le scelte e il confronto tra attori diversi. 

 

 

 



Cognome e Nome  Ruolo Data prima 

nomina 

Durata del 

mandato 

Bazzocco Matteo Consigliere 28/05/2022 3 

Camin Loredana Consigliera. 25/05/2019 3 

Giordani Massimo Vicepresidente 27/05/2016 3 

Modenese Francesco Consigliere 28/05/2022 3 

Pasolli Elena Consigliera 28/05/2022 3 

Plotehger Violetta Presindete 25/05/2019 3 

Refatti Ottavia Consigliera 28/05/2022 3 

Rizzo Cristina Consigliera 28/05/2022 3 

Sartori Nicola Consigliere 28/05/2022 3 

 

Nell’anno l’Organo di Amministrazione si è riunito 12 volte e il tasso medio di partecipazione 

è stato del 77.78%. 

 

 

L’associazione prevede dei compensi economici solo per alcune cariche istituzionali 

ricoperte, ovvero 8.943 Euro per i revisori contabili. 

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi 

dell’associazione, si deve comunque considerare che, nonostante la centralità del socio e 

degli organi di governo nel processo decisionale, l’ente agisce con una chiara 

identificazione di quelli che sono gli interessi dei diversi soggetti che con essa si relazionano, 

dei suoi stakeholder.  



Il grafico seguente vuole illustrare il peso relativo sulle scelte organizzative esercitato dai 

principali portatori di interesse. 

 

 

In particolare, le modalità di coinvolgimento dei lavoratori sono eterogenee e sviluppate: 

l’associazione promuove la partecipazione dei lavoratori a momenti di co-progettazione di 

azioni, di nuovi interventi e di idee progettuali da apportare nei servizi di operatività, il 

coinvolgimento nel processo decisionale e nella pianificazione delle attività 

dell’organizzazione, la rappresentanza e la raccolta di idee attraverso gruppi o esponenti, 

momenti di incontro e confronto formali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  



 

Il perseguimento degli obiettivi e della funzione sociale dell’ente viene garantito 

dall’impegno quotidiano di lavoratori e volontari che anche nel 2022 hanno rappresentato 

una risorsa fondamentale per l’ASSOCIAZIONE TRENTINA ACCOGLIENZA STRANIERI ONLUS. 

Le Risorse Umane 

Lavoratori ordinari 37 

Collaboratori 3 

Professionisti 13 

Volontari e ragazzi in servizio civile 237 

 

Le persone sono inserite all’interno di un organigramma definito e secondo chiare aree, 

ruoli e funzioni. L’organigramma prevede la centralità dell’assemblea dei soci e del 

Consiglio di Amministrazione, cui fa riferimento il Direttore. Questo è affiancato da ruoli di 

staff in ambito amministrativo (responsabile amministrativa, responsabile contabilità e 

progetti e responsabile logistica), di progettazione, comunicazione, formazione e di 

segreteria. Le funzioni operative di gestione dei servizi sono in capo a 4 aree operative, 

ognuna coordinata da un/a coordinatore/trice: Abitare e Vulnerabilità, Migrazioni Forzate, 

Informazione e Consulenza, Lavoro di Comunità. 

Il volontariato, i volontari di servizio civile ed eventuali tirocinanti sono incardinati nelle aree 

operative: a fine 2022 è stato avviato un progetto di riorganizzazione del volontariato, che 

vedrà una persona dello staff specificatamente dedicata. 

I/le coordinatori/trici d’area, la responsabile amministrativa e la responsabile progettazione 

e comunicazione fanno parte del “Gruppo di coordinamento”. coordinato dal Direttore. 

 

I LAVORATORI DIPENDENTI 

I lavoratori dipendenti, impiegati dall’associazione al 31/12/2022 sono 37, di cui il 72.97% a 

tempo indeterminato e il 27.03% a tempo determinato. Durante l’anno l’associazione ha 

visto l’ingresso di 12 nuovi dipendenti rispetto all’uscita di 7 lavoratori, registrando così una 

variazione positiva. 

Il totale delle posizioni lavorative del 2022 è stato quindi di 45 lavoratori, per equivalenti 

posizioni a tempo pieno di lavoro (ULA o Unità Lavorative Annue) quantificate nell’anno in 

30,35 unità (per un totale di 46.175 ore retribuite). 



 

I tratti socio-demografici dei lavoratori dipendenti mettono in luce anche l’impatto 

occupazionale che l’associazione ha avuto nel territorio e a favore delle varie classi di 

lavoratori. La presenza di dipendenti donne è del 64.86%. I giovani fino ai 30 anni sono 

invece il 9.38%, contro una percentuale del 34.38% di lavoratori che all’opposto hanno più 

di 50 anni. 

 

 

I profili formativi e la classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono forniscono 

informazioni tanto sulla eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto sulla conseguente 

qualità e professionalizzazione nell’offerta dei servizi. Rispetto alla formazione, i lavoratori al 

31/12 si suddividono in: 29 laureati e 8 lavoratori diplomati. 

Rispetto invece ai ruoli ricoperti, l’associazione conta sulla presenza di 10 educatori con 

titolo, 8 altri educatori, 4 coordinatori, 3 impiegati, 1 responsabile, 1 direttore e 9 altro ruolo. 



In una lettura dei livelli di fidelizzazione all’associazione, la fotografia dei lavoratori 

dipendenti illustra come il 64.86% degli stessi lavori nell’ente da più di 5 anni, 6 lavoratori 

addirittura da oltre 20 anni. 

 

 

Le caratteristiche contrattuali permettono di comprendere inquadramenti, elementi di 

valorizzazione della persona e flessibilità proposte, intercettando dove l’associazione è 

capace di garantire elementi di qualità del lavoro e gli eventuali punti di miglioramento 

nella gestione delle risorse umane. Per quanto riguarda la flessibilità temporale, il 51.35% dei 

lavoratori è assunto con contratto a full-time, contro presenza di 18 lavoratori con una 

posizione a part-time (7 richiesti dai lavoratori, 9 proposti dall’associazione e accettati per 

rispondenza a proprie esigenze e 2 imposti per necessità organizzative). 

Complessivamente l’ente è riuscito a soddisfare il 100% di richieste di part-time pervenute 

dai propri dipendenti. 

 



In coerenza con i servizi prodotti e con la formazione dei lavoratori, questi sono inquadrati 

in ruoli e con livelli salariali eterogenei. Nello specifico, per quanto riguarda gli 

inquadramenti il 72% dei ruoli di responsabilità è coperto da donne e il 15% dei ruoli di 

responsabilità è in mano a giovani under 40. Rispetto ai contratti, l’associazione applica ai 

propri lavoratori il CCNL delle cooperative sociali. 

Nel corso dell’anno 11 lavoratori sono stati operativi in enti pubblici (CINFORMI), prestando 

complessive 14.600 ore di lavoro in tali altri enti sotto una forma simile a quella del distacco. 

 

Inquadramento Contrattuale e Retribuzione 

 Minimo Massimo 

Coordinatore/responsabile/professionista 24.000 37.000 

Lavoratore qualificato/specializzato 21.000 24.000 

Lavoratore generico 18.000 

 

Un modo per valorizzare il lavoro ed i lavoratori dipendenti è quello di garantire incentivi, 

economici e non, che influenzano anche la qualità del lavoro offerto.  

Oltre allo stipendio base descritto, ai lavoratori sono riconosciuti altri incentivi o servizi 

integrativi, quali liquidazione degli straordinari (in alcuni casi specifici, ovvero se relativi ad 

attività diverse e/o aggiuntive rispetto alle proprie mansioni), fringe benefit come il 

telefonino aziendale, integrazioni sanitarie e assicurative aggiuntive rispetto a quelle 

previste dal CCNL, anticipi sullo stipendio e anticipi eccezionali su TFR. Un benefit indiretto 

garantito ai lavoratori è rappresentato poi dalla garanzia di una certa flessibilità sul lavoro, 

tale da sostenere - ove compatibile con il servizio - una maggiore conciliabilità famiglia-

lavoro. In particolare ASSOCIAZIONE TRENTINA ACCOGLIENZA STRANIERI ONLUS prevede la 

possibilità per il dipendente di poter usufruire di flessibilità in entrata/uscita o all’ora di 

pranzo, passaggio dal tempo pieno al tempo parziale orizzontale/verticale o viceversa, 

tempo lavoro con flessibilità e posizione ad hoc in base alle esigenze del lavoratore, 

autogestione dei turni, contratti flessibili che rispondono ad esigenze individuali, smart 

working e concessione di aspettativa ulteriore rispetto a quella prevista da normativa 

contrattuale. Nello specifico il 20% usufruisce della possibilità di telelavoro/smartworking. 

Il 2022 è stato il terzo anno di implementazione del Family Audit, che nel 2023 si tradurrà in 

ulteriori benefit (convenzioni) e linee guida per la conciliazione tra tempo di lavoro e vita 

privata, oltreché di parità di genere. Si prevede il conseguimento della certificazione 

Executive. 

ATAS investe poi in formazione: nel 2022 sono state realizzate circa 500 ore di formazione, 

per un costo a carico diretto dell’ente di 6.500 Euro e coperto da finanziamento per 5.500 

Euro. In particolare, ogni equipe usufruisce di un percorso di superivsione a cadenza 

mensile; l’insieme dei collaboratori di un percorso di elaborazione condivisa ed inter-

equipe; i singoli della possibilità di colloqui di tutorship individuali 

Accanto a tali elementi più aziendalistici, tema centrale per gli Enti di Terzo Settore è 

sicuramente la sfera del coinvolgimento e del benessere dei lavoratori. ATAS investe in 



pratiche e dispositivi volti a garantire la partecipazione a gruppi di lavoro in cui sia centrale 

il confronto e l’apprendimento reciproco, la promozione dell’ascolto e della 

comunicazione più informali o non programmati e accorgimenti e decisioni che tutelino e 

supportino le pari opportunità, siano esse di genere, di credo religioso, di provenienza. 

Elemento oggettivo del benessere o indicatori di possibili problematiche sono infine rilevabili 

nei dati su salute e contenziosi. 

 

Salute e Contenziosi 

Infortuni 0 

Giorni di assenza per malattia totali 370 

Ferie non godute complessive 95 

Contenziosi 0 

 

ATAS crede sia importante tenere controllati la soddisfazione dei propri lavoratori, per cui 

fa monitoraggio del loro benessere occasionalmente in modo non formalizzato; anche se 

dal 2023 è prevista un’attività mirata e strutturata in questo senso. 

 



COLLABORATORI E PROFESSIONISTI 

Nel corso del 2022, l’associazione si è avvalsa anche di altre figure professionali a sostegno 

delle attività, che hanno determinato ricadute occupazionali e formative ulteriori nel 

proprio territorio. Nello specifico, ATAS ha fatto ricorso anche a 3 collaboratori e 13 

professionisti titolari di partita IVA (revisori, avvocato, commercialista, professionisti in ambito 

manutentivo). 

Una attenzione specifica la meritano poi quelle prassi organizzative che si inseriscono 

indirettamente in elementi di prima generazione di impatto per le politiche del lavoro a 

favore di giovani o nuovi entranti nel mercato del lavoro: nel corso del 2022, l’ente ha 

ospitato 7 tirocini e 6 ragazzi in Servizio civile universale provinciale (SCUP). 

 

VOLONTARI E CITTADINANZA ATTIVA 

Il volontariato svolto all’interno da ASSOCIAZIONE TRENTINA ACCOGLIENZA STRANIERI 

ONLUS costituisce un’importante risorsa a disposizione dell’organizzazione e può essere 

inoltre interpretato proprio come un indicatore indiretto del rapporto con la comunità: 

attraverso lo sviluppo di una rete di conoscenza reciproca, di relazioni e di fiducia con 

singole persone o con altre organizzazioni nel territorio, si riescono a diffondere valori e a 

motivare quindi le persone a donare all’associazione innanzitutto in termini di ore di lavoro 

volontario.  

ATAS ha visto coinvolti in attività di volontariato nell’anno 2022 31 volontari, di cui: 13 soci, 3 

volontari propri ma non soci e 15 afferenti ad ETS.  

 

 

 

Indici più diretti, concreti e monetizzabili del contributo dell’attività del volontariato allo 

sviluppo dei servizi sono identificabili nel numero di ore praticate e nel tipo di attività svolte. 

Così, l’ente ha beneficiato nel 2022 complessivamente di 300 ore di volontariato, impiegate 

in percentuale maggiore (50% del totale ore donate) in attività di affiancamento 



nell’erogazione dei servizi core dell’associazione, ma anche in attività di partecipazione 

alla gestione dell’associazione attraverso l’appartenenza al CdA o ad organi istituzionali 

diversi dall’assemblea dei soci (40%) e fundraising e rapporti con la comunità (10%). 

ATAS ha dei possibili impatti sui volontari, intermediati dalle politiche promosse nei loro 

confronti. L’ente, innanzitutto, si interessa dei suoi volontari ed in particolare fa monitoraggio 

del loro benessere occasionalmente e in modo non formalizzato.  

Secondo quanto stabilito anche legislativamente, gli enti di terzo settore possono 

prevedere rimborsi ai propri volontari per spese sostenute nell’ambito dell’esercizio delle 

attività di volontariato: l’associazione prevede per i propri volontari rimborsi kilometrici per 

missioni e spostamenti, rimborsi a presentazione di fatture e ricevute per acquisti effettuati 

a favore dell’azienda e rimborsi con giustificativi che attestino che la spesa è relativa 

all’attività prestata. 

 

A conclusione di queste riflessioni sul volontariato, preme comunque dare spazio e voce 

anche alle altre modalità con cui la cittadinanza si è attivata a favore delle iniziative e del 

ruolo sociale ricoperto. Nel 2022, 220 cittadini attivi sono stati coinvolti nell’organizzazione 

di eventi e progetti ad hoc organizzati dall’associazione: 

• progetti dove Atas è capofila o ente coordinatore 

• eventi di sensibilizzazione e informazione su temi attinenti la mission di Atas  

I cittadini attivi hanno prestato complessive 880 in tali attività di interesse sociale e 

comunitario. 

 

 

 



  



 

Gli obiettivi statutari e la mission organizzativa trovano il loro compimento nella realizzazione 

delle attività e rendicontare i risultati raggiunti dall’ente significa quindi guardare 

innanzitutto in modo concreto ai servizi offerti e alle persone che ne hanno beneficiato. 

Nel presente bilancio sociale si è scelto, per finalità comunicative, di fornire brevi descrizioni 

di obiettivo e di risultato per ciascuna delle principali tipologie di servizio realizzate nel corso 

del 2022. 

 

ABITARE - Housing First 

Il servizio da accoglienza a persone senza dimora secondo l’approccio Housing First (inserito 

nel Catalogo dei servizi socioassistenziali provinciale), un modello sviluppatosi a New York 

negli anni Novanta e rivelatosi efficace nell’affrontare la condizione di senza dimora delle 

persone con disagio multifattoriale cronico. Applicare il modello Housing First nell’ambito 

dei servizi rivolti alla homelessenes richiede alle equipe di progetto di ispirarsi 

concretamente a specifici principi guida e di sostenere un significativo orientamento alla 

personalizzazione dell’intervento e alla centralità della persona. In questo approccio, le 

priorità sono il dare accesso alla casa (escludendone la temporaneità e/o regolamenti 

troppo stringenti); mettere la persona nelle condizioni ottimali per poter 

agire/reagire/scegliere guidate da un ambiente supportato, intimo e sicuro; promuovere 

la riduzione del danno e offrire un accompagnamento per tutto il tempo necessario. 

Il servizio residenziale avviato nel 2019 è stato co-progettato e implementato da Atas in 

sinergia con gli Enti partner del Progetto di Intervento per il contrasto alla grave 

emarginazione adulta e alla condizione dei senza fissa dimora (Pon Inclusione Azione 9, 5, 

9 – Po I Fead Misura 4 – Fondo Sociale Europeo): PAT, Fondazione Comunità Solidale e APAS. 

L’accompagnamento sociale prevede la presa in carico di persone senza dimora con 

disagio multifattoriale - la persona accolta può ottenere un alloggio anche senza essere 

obbligata a seguire un percorso terapeutico - che vengono inserite dalla strada 

direttamente in alloggio ed è centrato su tre grandi obiettivi: sostegno all’abitare (visite in 

alloggio);  promozione e supporto alla salute e benessere (accompagnamenti 

sanitari);  integrazione socio-economica all’interno della comunità (attività di ricerca 

lavoro, accompagnamenti ai patronati, organizzazione e/o partecipazione ad attività con 

la comunità, etc.). Per il servizio Atas, ha dedicato inizialmente 4 alloggi tra Trento e 

Rovereto dove si e data ospitalità con continuità ad essere ospitate a 5 persone, tra le quali 

cui una donna. Nel 2022 è stata accolta una seconda donna, sperimentando in una prima 

fase un tentativo di convivenza che si è conclusa in dicembre con l’aperura di un nuovo 

alloggio messo a disposizione da Fondazione Crosina Sartori. Gli alloggi sono quindi 5, per 

un totale di 6 persone ospitate. Altri 5 alloggi sono gestiti, sempre tra Trento e Rovereto, 

dagli altri 2 partner di progetto. 



L’equipe dedicata al progetto è composta da operatori delle differenti organizzazioni 

coinvolte e opera in condivisione e sinergia. 

Il costo è interamente supportato dal Ministero del welfare tramite la PAT. 

 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio residenziale 

Beneficiari totali 6 

Lavoratori dedicati con continuità al 

servizio 
1 

Ore di lavoro dedicate 1.650 

Entrate dal servizio 62.000 € 

 

Tra i beneficiari, tutti di nazionalità italiana, si conta un 33% di persone con disabilità, 50% 

con problemi di salute mentale e 67% con dipendenze. Rispetto all’età, i beneficiari sono 

per l’83% adulti 25-65 anni e al 17% over 65; il 66,6% uomini e il 33,3% donne 

 

ABITARE - Abitare adulto accompagnato 

Il servizio offre dal 2010 accoglienze temporanee e accompagnamento sociale all'abitare 

e  consulenza e indirizzamento ad altri servizi a persone adulte singole o nuclei famigliari in 

stato di vulnerabilità sociale ed economica, italiane o di altra nazionalità. Le persone e i 

nuclei vengono segnalate dai Servizi sociali ad una Commissione paritetica (ATAS, PAT, 

Servizi sociali) che si ritrova con cadenza mensile. Il servizio fa riferimento al Catalogo dei 

servizi socio-assistenziali della Provincia di Trento. 

I 21 alloggi dedicati al Progetto nel 2022 si dislocano sull’intero territorio provinciale (Trento, 

Rovereto, Lavis, Pergine, Mori, Samone, Lona-Lases, Roverè della Luna). L’equipe abitare e 

vulnerabilità ha il mandato di accogliere e supportare le persone, che vengono 

accompagnate in particolari periodi di fragilità (relazionali, sociali, abitative, economiche, 

sanitarie, vittime di violenza, etc) per sviluppare o ri-sviluppare la propria autonomia. Per 

ogni persona viene costruito un Piano educativo individualizzato (P.e.i.) - condiviso con la 

stessa e coi servizi coinvolti - che definisce modalità, contenuti e obiettivi del percorso 

durante il periodo di accoglienza e viene verificato in itinere e riformulato in base 

all’evolversi della situazione. Le persone accolte possono fissare la residenza in alloggio e 

versano una quota di compartecipazione mensile variabile in base alle loro reali possibilità, 

al fine di mantenere il soddisfacimento dei bisogni primari. Le 3 educatrici e l'educatore 

sono impegnati/e in un lavoro di accompagnamento delle persone, sia dentro l’alloggio 

(educazione all’abitare, gestione della convivenza) che fuori (accompagnamenti 

individualizzati, ricerca lavoro, ricerca soluzioni alloggiative, rapporto con il quartiere e i 

vicini di casa). 

A fine 2022 Atas ha partecipato al bando provinciale per il riaffidamento del servizio per il 

quinquennio 2023-2027, aggiudicandoselo con un punteggio poco inferiore al 100. 



Il costo del servizio è quindi coperto per circa l’85% dalla convenzione con la PAT e per il 

15% dalle quote degli ospiti, che ha anche funzione educativa. 

 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio residenziale 

Beneficiari totali 95 

Lavoratori dedicati con continuità al 

servizio 
5 

Ore di lavoro dedicate 9.800 

Volontari dedicati al servizio 3 

Entrate dal servizio 392.595 € 

 

Tra i beneficiari, immigrati per circa l’80%, si conta un 12% di persone con disabilità, 9% con 

problemi di salute mentale, 60% con disagio sociale, 15% con dipendenze. Rispetto all’età, 

i beneficiari sono per il 28% minori (accompagnati dai genitori), per il 10% giovani 19-24 anni, 

il58% adulti 25-65 anni e il 4% over 65. 

 

ABITARE - Housing sociale 

Il servizio da accoglienza temporanea e servizi minimi di accompagnamento a singoli e 

nuclei familiari in un momento di difficoltà abitativa, fatica nell’individuazione di soluzioni 

autonome sul mercato privato e/o impossibilità ad accedere all'edilizia pubblica. Le 

persone beneficiarie sono lavoratori o possessori di reddito e accedono in autonomia, 

senza necessità di essere segnalate da Servizi sociali e/o altri servizi. Versano una quota di 

compartecipazione mensile fissa comprensiva di utenze. Anche in questa tipologia di 

accoglienza gli operatori e le operatrici sono impegnati con le persone sia dentro che fuori 

l’alloggio, ma in maniera decisamente più flessibile e con minor presidio rispetto 

all’accompagnamento e il supporto richiesti dal servizio precedente. 

Nel 2022 sono stati messi a disposizione di questa tipologia di accoglienza 15 alloggi tra 

Trento, Rovereto e Riva del Garda. Anche nel 2022 - così come nei 3 anni precedenti – la 

stabilizzazione degli ospiti ha prodotto un turn-over praticamente nullo: le persone non 

riescono infatti a individuare altre soluzioni abitative sul mercato privato (anche per questo 

è stato avviato il progetto Una casa per tutti descritto successivamente); ciò si traduce in 

liste d’attesa molto lunghe – nel 2022 quella di Trento ha superato le 120 domande - e 

nell’impossibilità di dare risposte in tempi brevi.  

Tra i 15 alloggi dedicati al Servizio 1 – a Levico - è gestito in collaborazione con APAS per 

l’accoglienza e l’accompagnamento di persone dimittende da Istituti penitenziari e/o a 

rischio recidive, con la capacità di potersi ricreare una vita in autonomia e di reinserimento 

sociale. 



Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio residenziale 

Beneficiari totali 78 

Lavoratori dedicati con continuità al 

servizio 
3 

Ore di lavoro dedicate 1.500 

Entrate dal servizio 126.258 € 

 

Tra i beneficiari si conta un 4% di persone con disabilità, 6% con problemi di salute mentale 

e 45% con disagio sociale. Rispetto all’età, i beneficiari sono al 6% minori, 17% giovani 19-24 

anni, 73% adulti 25-65 anni e 6% over 65. 

 

ABITARE - Una casa per tutti: immobiliare sociale 

Nel mese di settembre 2020 il Comune di Rovereto ha promosso un percorso di co-

progettazione al fine di individuare tematiche e bisogni implementabili in progetti innovativi 

sul territorio: da tale percorso è nato il progetto Una Casa per Tutti, che ha coinvolto ATAS 

come ente capofila, Comune di Rovereto - Servizio Politiche Sociali, Associazione Lucicate, 

Croce Rossa Italiana e Fondazione Comunità Solidale. L’idea è quella di attivare e gestire 

un processo finalizzato a rimuovere le difficoltà che le persone straniere residenti nel 

territorio di Rovereto si trovano ad affrontare nel cercare alloggio sul mercato immobiliare 

privato, attivando azioni di sensibilizzazione all’apertura e all’accoglienza di persone 

selezionate e certificate accompagnate alla ricerca di soluzioni abitative in autonomia. Il 

progetto è stato avviato formalmente nell’aprile 2021 ed è stato implementato da un 

dipendente ATAS. Le attività - funzionali ad una crescita culturale e ad una maggiore 

coesione sociale di cui beneficia l’intera Comunità - sono state: 

• la costituzione di una rete sociale composta di vari soggetti istituzionali e del mondo 

del privato sociale, del volontariato, singoli cittadini/e, realtà del mondo profit, 

capace di tenere alta l’attenzione sulla tematica del progetto e che collabori in 

sinergia alla ricerca di soluzioni abitative; 

• la ricerca di soluzioni abitative;  

• l’affiancamento del potenziale locatario straniero con azioni di mediazione svolta 

da parte di operatori e volontari del sociale, che precedono e seguono la stipula 

del contratto di locazione; 

• azioni di empowerment dei beneficiari;  

• l’avvio di una raccolta fondi comune per dare sostenibilità futura al Progetto e per 

la costituzione di un fondo comune di garanzia, strumento ritenuto molto importante 

per un buon esito delle azioni progettuali;  

• la disseminazione di risultati e delle buone pratiche. 

Il costo del progetto è stato per il 90% coperto dal Comune di Rovereto e per il 10% da 

raccolta fondi tra privati. Il fondo di garanzia di 15.000 € è stato interamente finanziato 



da privati (tra i quali la Fondazione Lunelli, il movimento dei Focolari, l’Associazione 

Luccicate). 

 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 

sportello sociale (di contatto, 

informativi, di orientamento o 

consulenza) 

Prestazioni/accessi medi a settimana 3 (175/anno) 

Mediazioni concluse 5 per 18 persone (1 nucleo da 6) 

Lavoratori dedicati con continuità al servizio 1 

Ore di lavoro dedicate 1.650 

Volontari dedicati al servizio 5 

Entrate dal servizio 45.593 € 

 

Rispetto all’età, i beneficiari sono al 19% minori (in quanto parte di nuclei famigliari), 30% 

giovani 19-24 anni, 50% adulti 25-65 anni e all’1% over 65. 

Nel corso dell’estate e autunno 2022, ATAS ha partecipato quale capofila con i Comuni di 

Trento e Rovereto, la Comunità della Vallagarina, le cooperative FAI e Casa Padre Angelo 

e con l’adesione di ITAS e Cassa di Trento ad una coprogettazione nell’ambito del bando 

Welfare Km 0 della Fondazione CARITRO per trasformare la sperimentazione in progetto 

triennale su base provinciale, aggiudicandosi il finanziamento. 

 

ABITARE - Migrazioni forzate 

Rientrano nelle attività sull’Abitare anche quelle relative alle Migrazioni forzate (richiedenti 

protezione internazionale). Nel 2022 Atas ha gestito in totale 21 strutture inserite nei progetti 

di Accoglienza Straordinaria: 4 alloggi in strutture della PAT, 12 alloggi nell’ambito del 

progetto di rete Una Comunità Intera – UCI  (che vede collaborare Atas, Centro Astalli 

Trento (capofila), Villaggio del fanciullo SOS, Casa Padre Angelo, Villa Sant’Ignazio e 

Fondazione Comunità Solidale) e - dal marzo in seguito all’invasione russa dell’Ucraina - altri 

5 alloggi messi a disposizione dalla PAT per i profughi di quel Paese. 

Nelle attività principali offerte dai servizi dell’Area Migrazioni Forzate rientrano:  

• accoglienza abitativa;  

• azioni di supporto volte alla conoscenza e alla comprensione del territorio e del 

relativo tessuto sociale;  

• mediazione linguistico-culturale, soprattutto durante il primo periodo di accoglienza;  

• azioni di supporto volte alla ricerca di un lavoro e di una casa con azioni di 

orientamento sulle opportunità immobiliari;  

• consulenza e accompagnamento ai servizi sociali quando necessari;  



• interventi di accompagnamento verso una reale autonomia quotidiana delle 

persone accolte, che comprendono anche azioni di alfabetizzazione alla burocrazia 

cartacea e digitale (Spid, scuola, sanità, gestione economica, etc.) e 

approfondimenti rispetto al mondo del lavoro, ai diritti e doveri delle parti coinvolte;  

• iniziative di informazione (convegni, seminari, eventi, ecc);  

• promozione e supporto alla costituzione di network tra gli enti che si occupano di 

immigrazione e alla comunicazione tra gli stessi: l’equipe coopera con altre realtà 

territoriali per erogare un’offerta di servizi secondo un’ottica di filiera.  

Nello specifico, i soggetti maggiormente coinvolti insieme ad Atas sono stati:  

• l’Associazione Centro Astalli per servizio sociale, psicologico e per il supporto 

all’apprendimento della lingua italiana;  

• la Cooperativa Sociale Arcobaleno per servizio sociale;  

• la Coop. sociale Kaleidoscopio e l’Associazione Centro Astalli per i servizi legali;  

• i volontari, presenti in forma organizzata o meno a seconda dei territori;  

• le reti territoriali, gruppi informali di singoli volontari ed enti che operano 

promuovendo sinergie tra i servizi dei territori e sensibilizzazione sui temi 

dell’accoglienza e delle migrazioni (es. CAAM a Mori, CAV a Rovereto, ecc.).  

Inoltre, l’Equipe si avvale di una forte collaborazione con i servizi ATAS di Cinformi e dello 

Sportello Sociale di orientamento al lavoro. In aggiunta, quando possibile, vengono 

realizzate iniziative in stretta collaborazione con l’Equipe Lavoro di Comunità per 

promuovere azioni che coinvolgono gli ospiti e le comunità in cui abitano. I paesi di origine 

delle persone accolte sono, in ordine di numerosità: Pakistan, Ucraina, Nigeria, Marocco, 

Ghana, Bangladesh, Mali, Tunisia, Togo, Sierra Leone, Senegal, Guinea Conakry. 

Il 100% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni con la 

pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio residenziale 

Beneficiari totali 131 

Lavoratori dedicati con continuità al 

servizio 
8 

Ore di lavoro dedicate 14.040 

Volontari dedicati al servizio 21 

Entrate dal servizio 406.658 € 

 

Tra i beneficiari si conta un 1% di persone con disabilità, 3% con problemi di salute mentale, 

21% con disagio sociale e 1% con dipendenze. Rispetto all’età, i beneficiari sono al 22% 

minori (con i rispettivi genitori), 12% giovani 19-24 anni, 65% adulti 25-65 anni e all’1% over 

65. Per il 25% donne e il 75% uomini. 

Le persone raggiunte grazie al lavoro di sensibilizzazione sono state 120. 

 



INFORMARE - Sportello accoglienza notturna 

In Provincia di Trento è attivo un approccio strategico complessivo alla grave 

emarginazione: Provincia, Comuni e terzo settore collaborano per offrire servizi ed interventi 

dedicati alle persone senza dimora ed orientati al perseguimento di un maggior grado di 

inclusione sociale per ciascuna persona in stato di bisogno. Gli sportelli per l'accoglienza 

delle persone senza dimora hanno l'obiettivo di migliorare la qualità della risposta alla 

persona garantendo una omogeneità nelle procedure d'accoglienza, integrando 

professionalità di diversi servizi e monitorando l’andamento del fenomeno sul territorio 

provinciale Il compito degli sportelli è quello di assegnare i posti letto disponibili nell'ambito 

della bassa soglia e di offrire un punto di ascolto e accoglienza della persona, nonché di 

orientamento ai servizi del territorio. 

La copertura temporale del servizio è stata di 52 settimane di apertura all’anno, per 18 ore 

di apertura a settimana e 3 sportelli aperti in simultanea. Il 100% delle ore di lavoro dedicate 

a tali attività sono state coperte in economia e/o volontariato dagli enti partecipanti. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
sportello sociale (di contatto, informativi, 

di orientamento o consulenza) 

Prestazioni/accessi medi a settimana 118 

Lavoratori dedicati con continuità al 

servizio 
1 

Ore di lavoro dedicate 416 

 

INFORMARE - Sportello di orientamento al lavoro e alloggi 

Il servizio si esplica in attività di sportello (informazione, ascolto e sostegno) su 3 assi: 

informazione e raccolta domande per l'accesso ai servizi abitativi di Atas; Soil - Sportello di 

orientamento al lavoro; Sail - Servizio di Accompagnamento Individualizzato al Lavoro, 

dedicato esclusivamente agli ospiti degli alloggi Atas. Il servizio a sfondo abitativo - che 

comprende colloqui relativi a richieste alloggi, ma anche di segretariato sociale e 

consulenza sociale - è gestito dalle educatrici e dall'educatore dell'equipe Abitare e 

vulnerabilità e rappresenta il 67% del totale. Nell'ambito del Soil - gestito su appuntamento 

dalle volontarie di servizio civile con un massimo di 3 utenti al giorno - si offrono servizi di 

compilazione, aggiornamento e invio del CV; possibilità di contatto telefonico; informazioni 

sull'Agenzia del Lavoro e i Centri per l’impiego (che spesso direzionano l'utenza straniera ad 

Atas); sulle Agenzie di somministrazione; sulle modalità con cui rapportarsi con un 

potenziale datore di lavoro; orientamento verso i servizi del territorio, in particolare in 

relazione alle aree dell’immigrazione, del sociale e del mondo del lavoro. Nel Sail le 

volontarie operano in sinergia con gli educatori e condividono con l'ospite obiettivi, 

metodologie e momenti di verifica del percorso, con cadenza indicativamente 

settimanale. Offrono informazioni e sostegno per rendersi autonomi nella ricerca del lavoro: 

uso del computer e di internet per la ricerca lavoro, stesura autonoma di un cv, 

autocandidature e iscrizioni alle agenzie di somministrazione online, accompagnamento 

presso i servizi del territorio, come leggere le offerte di lavoro, ricerca di opportunità 

formative, verifica della conoscenza della lingua italiana e dei vocaboli necessari per la 



ricerca lavoro, preparazione a un eventuale colloquio di lavoro. Soil e Sail nel 2022 hanno 

rappresentato il 32% dei colloqui. 

La copertura temporale del servizio è stata di 52 settimane di apertura all’anno, per 15 ore 

di apertura a settimana, oltre al back-office, e 2 sportelli aperti in simultanea.  

 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
sportello sociale (di contatto, informativi, 

di orientamento o consulenza) 

Beneficiari totali 551 

Lavoratori dedicati con continuità 5 

Ore di lavoro dedicate 30 

Volontari dedicati al servizio 2 

 

Tra i beneficiari si conta un 5% di senza dimora e 86% immigrati. Rispetto all’età, i beneficiari 

sono al 40% giovani 19-24 anni e 60% adulti 25-65 anni. 

 

INFORMARE - Sportello di orientamento e consulenza giuridico-sociale (Cinformi) 

Lo Sportello Informativo ATAS Onlus si inserisce nella più ampia realtà del Cinformi, che 

esprime in questo specifico servizio una puntuale e concreta risposta al fabbisogno 

informativo rispetto alle questioni poste dalle necessità delle persone e della società 

nell’ambito del fenomeno migratorio. Nello specifico lo sportello informativo ATAS Onlus 

presso Cinformi si occupa di:  

• consulenza inerente la normativa vigente in materia d’immigrazione, titoli di 

soggiorno, ingresso e soggiorno del cittadino straniero sul territorio italiano, 

ricongiungimento familiare e coesione, prima richiesta di protezione internazionale 

e successivi rinnovi (anche ucraini); 

• consulenza legale MSNA;  

• consulenza inerente la normativa vigente in materia di cittadinanza italiana e 

compilazione delle relative pratiche;  

• compilazione kit per richiesta rinnovo e rilascio dei permessi, in stretta connessione 

anche operativa con la Questura di Trento;  

• facilitazione/orientamento nel disbrigo di pratiche amministrative legate alle 

municipalità (carta d’identità, residenza) e ad altri enti pubblici;  

• compilazione pratiche di primo ingresso e conversioni nelle maglie delle quote di 

ingresso (Decreto flussi); 

• sportello di ascolto in carcere per i detenuti stranieri; 

• segretariato sociale e collegamento con i servizi e le realtà presenti sul territorio in 

maniera residuale; 

L’attività viene svolta in modo diffuso sul territorio e precisamente nella sede di Trento e 7 

sportelli periferici (Rovereto, Riva del Garda, Tione, Cles, Cavalese, Borgo Valsugana, Fiera 



di Primiero). E’ altresì attivo un servizio di consulenza telefonica e social tramite messenger. 

In generale, l’attività del servizio Cinformi include un’importante parte di back-office che 

richiama tutte quelle attività accessorie e propedeutiche sui casi attenzionati nella 

prossimità del setting di sportello, che apre necessariamente ad una più ampia arena di 

esigenze, richieste, attori e rapporti interessati e sollecitati dallo specifico target di volta in 

volta in questione (lavoratori-studenti-familiari di italiani-minori-detenuti-richiedenti asilo). Lo 

sportello opera così all’interno di reti e geometrie permeabili e flessibili, secondo un 

complesso/variegato/ricco sistema di collaborazioni che diventano parte integrante del 

capitale sociale del servizio stesso. Lo sportello si caratterizza quindi per essere 

estremamente tecnico, ma al tempo stesso dialogico e reciproco. 

La copertura temporale del servizio è stata di 52 settimane di apertura all’anno, per 53 ore 

di apertura a settimana e 7 sportelli aperti in simultanea. Il 100% delle ore di lavoro dedicate 

a tali attività sono state coperte da convenzioni con la pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
sportello sociale (di contatto, informativi, 

di orientamento o consulenza) 

Prestazioni/accessi medi a settimana 463 

Lavoratori dedicati con continuità al 

servizio 
10 

Ore di lavoro dedicate 14.300 

Entrate dal servizio 362.581 € 

 

COMUNITA' - GenGEn, Cammino di San Rocco, Settima Cittadinanza Attiva 

I progetti GenerAzioni GenerAttive e Settimana Civica rientrano nell'ambito dei servizi 

dell'area lavoro di comunità di Atas onlus. L'area si occupa di processi partecipativi, 

progetti di sviluppo di comunità e più in generale sviluppa azioni che promuovono reti e 

relazioni positive nei contesti territoriali. Il servizio si esplica nel favorire l’inclusione delle 

persone tramite la promozione della partecipazione e di processi di welfare generativo, 

attraverso attività rivolte non a determinate tipologie di persone aventi delle problematiche 

più o meno radicate, ma alla comunità nel suo complesso, coinvolgendo nei suoi percorsi 

sia persone già impegnate all’interno della comunità che persone vulnerabili in modo da 

agire preventivamente rispetto a quelle situazioni che possono cronicizzare e radicalizzare 

le problematiche a causa di un tessuto sociale di relazioni non stabile. Si tratta inoltre di un 

processo che viene co-costruito assieme alla comunità di riferimento tramite la definizione 

dei bisogni da parte dei cittadini. Centrale risulta dunque il processo che il lavoro delle 

operatrici svolgono, volto sia all’individuazione di bisogni e soluzioni sia alla realizzazione di 

un empowerment dei soggetti coinvolti allo scopo di far maturare una consapevolezza 

maggiore rispetto alle proprie capacità di lavorare in gruppo. Questo allo scopo di dar 

luogo a degli spazi di confronto aperti a tutta la comunità nel suo complesso - composta 

sia da realtà associative che da singoli o gruppi informali - che permettano di creare delle 

realtà più coese e più inclusive. 



Generazioni GenerAttive (GenGen) si occupa in particolare di lavoro di rete, 

coinvolgimento attivo di giovani e persone vulnerabili, valorizzazione del territorio. 

Nell’ambito di questo progetto più generale è nato e si è sviluppato il progetto della 

comunità Cammino di San Rocco, percorso di turismo lento nelle comunità di Mori, 

Brentonico e Ronzo Chienis. 

Il Laboratorio di cittadinanza attiva invece si è occupato di mappare e valorizzare le realtà 

formali e non del territorio di Rovereto che promuovono la cittadinanza attiva dal basso, e 

creare occasioni di confronto. 

La copertura temporale del servizio è stata di 52 settimane di apertura all’anno, per 45 ore 

di operatività a settimana. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Prestazioni/accessi medi a settimana 20 

Lavoratori dedicati con continuità al 

servizio 
2 

Ore di lavoro dedicate 2.600 

Volontari dedicati al servizio 25 

Entrate dal servizio 72.000 € 

 

COMUNITA’ - Formazione e consulenza di comunità 

Come il servizio precedente, anche i servizi "Formazione e consulenza di comunità" sono 

parte degli ambiti di lavoro dell'area lavoro di comunità Atas onlus. Grazie a questo servizio 

vengono offerti percorsi formativi e momenti di consulenza volti a favorire la 

partecipazione, a trasmettere competenze legate alla gestione dei gruppi, alla meta-

progettazione e alla facilitazione delle riunioni, alla co-progettazione, a sensibilizzare 

rispetto alle dinamiche di gruppo. I servizi offerti sono: facilitazione, formazione, consulenza 

e sostegno alla metaprogettazione di incontri, accompagnamento alla co-progettazione, 

percorsi di team-building.  

FACILITAZIONE. Le operatrici sono a disposizione per facilitare riunioni, incontri di comunità 

e percorsi di co-progettazione che necessitano di una figura professionale esterna.  

FORMAZIONE. Vengono proposti pacchetti formativi-sensibilizzativi sui processi di gruppo o 

formazioni ad hoc da definire a partire dai bisogni deI/delle diretti/e intereressati/e. 

Principali temi dei percorsi formativi sono: come accompagnare processi di comunità; 

come favorire la partecipazione; la ricerca-azione; facilitazione e gestione di incontri e 

gruppi;ascolto attivo; comunicazione interpersonale; comunicazione efficace e 

circolazione di feedback; leadership e potere; gestione dei ruoli.  

CONSULENZA E SOSTEGNO ALLA PROGETTAZIONE DI INCONTRI. L’area offre uno sportello 

per persone che fanno parte di reti o gruppi e che necessitano di aiuto per progettare gli 

incontri. Ci si rivolge allo sportello spiegando la situazione, la tipologia di persone coinvolte 

e gli obiettivi che si vorrebbero raggiungere durante l’incontro; si ragiona insieme 

ponendosi domande e condividendo idee, metodi ed esperienze; le operatrici aiutano a 



costruire la struttura del singolo incontro o di più incontri e a ragionare sulle modalità per 

facilitarli. 

TEAM BUILDING. Laboratori e momenti formativi esperienziali durante i quali si favorisce 

l’acquisizione di competenze sulle dinamiche di gruppo e contemporaneamente si lavora 

sul gruppo coinvolto: accompagnamento alla crescita, valutazione e cambiamento di un 

gruppo a partire dai bisogni espressi dai/dalla suoi/e componenti. 

La copertura temporale del servizio è stata di 52 settimane di apertura all’anno, per 7 ore 

di offerta e 5 ore di apertura a settimana. Solo il 28% delle ore di lavoro dedicate a tali 

attività sono state coperte da convenzioni con la pubblica amministrazione. 

 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio di consulenza e formazione 

Prestazioni/accessi medi a settimana 3 

Lavoratori dedicati con continuità al 

servizio 
2 

Ore di lavoro dedicate 250 

Entrate dal servizio 7.500 € 

 

SERVIZI DI COMUNITÀ 

Da elementi quantitativi a elementi qualitativi dei servizi. Per esplicitare con alcune 

informazioni quello che è l’impegno dell’ente alla produzione di servizi rispondenti alle reali 

esigenze degli utenti e della collettività, si vogliono descrivere alcuni aspetti dell’attività. 

Prima di guardare nel dettaglio ad elementi qualitativi, sembra però coerente sottolineare 

che l’ente si è dotato in questi anni di certificazioni, quali in particolare il Family Audit.  

ATAS cerca di promuovere una certa filiera di servizio nei confronti dei suoi utenti nel senso 

di affiancare l’attività assistenziale ad attività formative e di sviluppo di abilità lavorative e 

per questo lavora con centri per lo sviluppo/potenziamento di abilità lavorative o laboratori 

ai prerequisiti lavorativi esterni; promuove l’inserimento lavorativo, curando contatti 

personali con possibili datori di lavoro o collaborando con i centri per l’impiego; promuove 

l’inserimento lavorativo, ma solo in modo informale e casuale, senza una progettazione o 

continuità di azione (salvo lo sportello Soil/sail di cui sopra) e ha una proposta verso gli 

utenti, con attività che hanno una valenza di mantenimento e socializzazione.  

I principali eventi e servizi di comunità proposti dall’associazione sono stati: il Progetto 

GenerAzioni GenerAttive nella zona di Mori-Brentonico- Ronzo Chienis, il Laboratorio di 

Cittadinanza Attiva a Rovereto, la Giornata mondiale del rifugiato a Rovereto e la 

partecipazione alla Settimana dell’accoglienza su tutto il territorio provinciale. 

 



Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 

attività occasionali/eventi,  

servizi territoriali dedicati,  

servizi territoriali e attività continuative annuali 

o pluriennali 

Eventi 7 

Partecipanti agli eventi 625 

Giornate di presenza sul territorio 260 

Beneficiari dei servizi territoriali 800 

 

Un impatto sulla comunità locale di un certo rilievo considerando che le azioni sono state 

realizzate in 1 quartiere, 1 comune con meno di 2.000 abitanti, 1 comune con 2-5.000 

abitanti e 3 comuni con più di 5.000 abitanti  

 

VALUTAZIONE SUL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

A conclusione di questa riflessione sulle attività ed i servizi prodotti, è necessario riflettere 

sulla capacità di aver perseguito gli obiettivi che l’associazione si era posta per l’anno, 

identificando anche gli eventuali problemi e limiti rilevati e riflettendo in modo prospettico 

sulle opportunità future. 

Rispetto al territorio di riferimento, è necessario premettere che ATAS svolge la sua azione 

in aree caratterizzate dalla presenza di altri operatori offerenti servizi simili per oggetto 

dell’attività di natura pubblica e di natura privata, dalla presenza di altri operatori offerenti 

servizi rivolti allo stesso target di beneficiari o utenti di forma giuridica privata e dove 

comunque l’ente si distingue per l’offerta di servizi con caratteristiche tecniche ed 

operative complementari a quanto offerto dagli altri operatori. 

Tali elementi, congiuntamente all’autovalutazione dell’operato e delle modalità gestionali 

dell’associazione, portano ad identificare in modo schematico nella seguente SWOT 

analysis la situazione dell’ente. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  



  

Leggere i principali dati economico-finanziari dell’ente permette di comprenderne la 

solidità e la garanzia della continuità di realizzazione delle attività, la capacità di 

intercettazione di risorse economiche pubbliche e private e la conseguente generazione 

di valore economico, nonché il margine annuale conseguito e quindi l’andamento di 

breve periodo dell’ente. I dati economico-finanziari forniscono inoltre indicatori della 

ricaduta economica dell’ente sul territorio. 

Necessaria premessa alla seguente analisi è che l’ente si attiene alla redazione del bilancio 

d’esercizio formato da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e redazione di missione, 

così come richiesto dal “Codice del Terzo settore” agli ETS non commerciali con ricavi 

superiori a 220.000 euro. È quindi in conformità allo stesso che si riportano di seguito le 

principali riflessioni sintetiche sulla solidità patrimoniale dell’ente, sulla provenienza delle 

risorse e sulla loro distribuzione, nonché sui principali andamenti economici dell’ultimo 

triennio. 

 

Il peso economico 

Patrimonio netto 37.361 € 

Ricavi rendite e 

proventi 

1.568.122€ 

Risultato di gestione -11.640 € 

 

DIMENSIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 

Primo indicatore che permette di comprendere la dimensione dell’organizzazione e la sua 

rilevanza economica è il complesso di ricavi, rendite e proventi: nel 2022 esso è stato pari a 

1.568.122Euro. 

Rilevante è l’analisi del trend dei valori del periodo 2020/2022: i ricavi risultano cresciuti 

dimostrando la capacità dell’ente di continuare ad essere in una posizione stabile e di 

generare valore economico crescente sul territorio. Rispetto all’evoluzione economica 

dell’ultimo anno si è registrata una variazione positiva pari al 17.86%.  

 



 

Per il 2022, i ricavi e proventi derivano quasi esclusivamente dai ricavi legati alla 

realizzazione dei servizi di interesse generale, propri dell’attività ordinaria e principale 

dell’ente; infatti, si rileva solo 1 Euro da attività finanziarie e patrimoniali e non si registrano 

ricavi e proventi né da attività diverse da quelle di interesse generale. 

Ulteriore rilevante voce economico-finanziaria e contropartita ai ricavi e proventi è 

rappresentata ovviamente dai costi ed oneri sostenuti. Nel 2022 essi sono ammontati 

complessivamente a 1.579.762 Euro (valore superiore ai ricavi e proventi totali) e si è trattato 

di costi legati soprattutto alla realizzazione delle attività di interesse generale (99.88%) e in 

minima parte di costi relativi alle attività finanziarie e patrimoniali (5.235 Euro). L’analisi per 

voci di costo, porta ad osservare come il costo del personale dipendente costituisca il 

68.45% dei costi totali. 

 

Costi e oneri 

Costi e oneri totali 1.579.762 € 

Costi e oneri da attività di interesse generale 1.574.527 € 

                                  di cui costi del personale 

dipendente 

1.081.373 € 

Costi e oneri da attività patrimoniali e finanziarie 5.235 € 

 

La situazione economica dell’ente, così come qui brevemente presentata, ha generato 

per l’anno 2022 un disavanzo di gestione pari -11.640 Euro 



 

Accanto a tali principali voci è interessante osservare alcune dimensioni rispetto alla 

situazione patrimoniale. Il patrimonio netto nel 2022 ammonta a 37.361 Euro ed è composto 

per il 9,16% dal fondo di dotazione con cui l’ente si è originariamente costituito. 

 

La Situazione Patrimoniale 

Patrimonio netto 37.361 € 

Fondo di dotazione 3.424 € 

Patrimonio vincolato 44.942 € 

Patrimonio libero 635 € 

 

Altra voce significativa che illustra la stabilità dell’organizzazione è rappresentata dalle 

immobilizzazioni, che ammontano a 52.558 Euro, di cui il 64.58% di immobilizzazioni materiali. 

Fondamentale risorsa per lo svolgimento delle attività e elemento identificativo 

dell’operatività dell’ente è rappresentata dalle strutture in cui vengono realizzati i servizi. 

ATAS non ha strutture di proprietà, l’attività viene realizzata in 49 strutture concesse in 

gestione dalla pubblica amministrazione, 2 struttura di proprietà di altre organizzazioni del 

Terzo settore e 11 immobili di proprietà di singoli cittadini o altri privati. 

La fiducia del territorio e delle sue istituzioni nei confronti dell’associazione è identificata 

nella possibilità di aver beneficiato di immobili concessi in gestione ad un canone ridotto 

rispetto al mercato, generando per l’ente un risparmio annuo stimato in 26.000 Euro. 

 

 

 



PROVENIENZA DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Per comprendere in modo preciso quali sono le risorse immesse nella realizzazione dei servizi 

e per interpretare queste risorse qualitativamente è opportuno analizzarne origine e 

caratteristiche. 

Entrando nel dettaglio della provenienza dei ricavi rendite e proventi da attività di interesse 

generale, i dati del rendiconto gestionale evidenziano che il 65.41% del totale dei ricavi, 

rendite e proventi dell’ente è rappresentato da entrate da enti pubblici mentre le entrate 

da soggetti privati raccolte a vario titolo sono pari a 542.342 Euro. 

 

 

Esplorando i rapporti economici con le pubbliche amministrazioni, si rileva che la 

maggioranza dei ricavi di fonte pubblica proviene dalla Provincia. I rapporti con le 

pubbliche amministrazioni sono regolati secondo le seguenti diverse modalità: 

 

I Rapporti Economici Con La PPAA 

 Nr. Valore complessivo 

Convenzioni a seguito di gara aperta con 

clausola sociale 
1 362.581 € 

Convenzioni a seguito di gara ad invito 1 62.005 € 

Affidamenti diretti 3 476.524 € 

 

Rispetto invece alle entrate diverse e di fonte privata, si rileva la presenza significativa di 

ricavi per prestazioni e cessioni a terzi (498.627 Euro), 5.470 Euro di erogazioni liberali e 1.880 

Euro di proventi da quote associative e apporti dai fondatori. 



L’analisi dei committenti e clienti privati e del loro peso sui ricavi può essere illustrativa della 

capacità dell’associazione di rispondere al mercato e di essere conosciuta sullo stesso. 

L’incidenza del primo e principale committente è pari al 76% sul totale dei ricavi e proventi 

di natura pubblica quindi, si può affermare che l’ente sia caratterizzato da una certa 

esposizione al rischio.  

 

Clienti e Committenti Privati 

Enti di Terzo Settore 3 

Persone fisiche 173 

 

Tra le risorse di cui l’ente ha beneficiato nell’anno si registrano 3.600 Euro da finanziamenti 

erogati nell’ambito di bandi europei vinti in anni precedenti da altri enti capofila (Cnca) e 

67.240 Euro da bandi indetti da fondazioni o enti privati nazionali. Per illustrare l’attivazione 

dell’associazione nell’intercettazione di risorse private si osserva che nel triennio 2020/2022 

ATAS ha partecipato complessivamente a 19 bandi indetti da Fondazioni o dall’Unione 

Europea con conseguente vincita di 12 bandi privati. 

Una riflessione a sé la merita la componente donazioni: nel corso del 2022 l’associazione ha 

ricevuto donazioni da 5 per mille per un importo totale di 1.534, ad indicare una certa 

sensibilità del territorio all’oggetto e alla mission dell’ente. Le raccolte fondi promosse nel 

2022 sono state realizzate tutte in rete con soggetti pubblici e/o del privato sociale. In 

particolare sono state due le raccolte fondi promosse attraverso gli strumenti di 

comunicazione dell’associazione: social, newsletter, whatsapp. La prima dal titolo 

"Cambiamo rotta" - una campagna di sensibilizzazione sulla rotta migratoria dei Balcani e 

di raccolta fondi per sostenere le spese delle organizzazioni umanitarie presenti in Bosnia, 

impegnate a dare prima accoglienza a cure mediche alle persone migranti. La seconda 

"aiutiamo l'Ucraina" promossa dalla PAT per sostenere la popolazione ucraina rifugiata in 

Trentino. 

Infine, ciò presentato, anche l’analisi della composizione del valore dei ricavi per territorio 

porta ad osservare che le attività produttive sono realizzate con ricaduta prevalentemente 

a livello provinciale. 



 

  



 

 

IMPATTO DALLA RETE E NELLA RETE 

Le relazioni di rete possono rappresentare un fattore di generazione di valore aggiunto e di 

impatti diretti ed indiretti per tutte le organizzazioni che vi appartengono, e ciò è garantito 

in particolare quando la relazione con la controparte si trasforma da scambio puramente 

di mercato a rapporto dai risvolti anche qualitativi e relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità 

dovrebbero caratterizzare i rapporti di rete sviluppandone il valore aggiunto anche in 

termini di capitale sociale e generare maggiori opportunità di co-progettazione e co-

produzione. Da qui la rilevanza di comprendere come ATAS agisce nei rapporti con gli altri 

attori pubblici e privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella creazione di 

una rete ed i risultati ed impatti che questa genera per l’ente stesso e per i soggetti coinvolti 

e la comunità in senso esteso.  

Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio economico, 

ATAS ha partecipato ad attività di co-programmazione, alla co-progettazione dei servizi 

erogati o dei progetti di inserimento, a riunioni e tavoli di lavoro inerenti ai servizi di interesse, 

alla ricerca di sbocchi occupazionali per i soggetti svantaggiati giunti al termine del 

periodo di inserimento, alla ricerca di sinergie e progettualità da condursi con altre imprese, 

alla pianificazione di interventi volti a rispondere ai problemi sociali generali del territorio e 

alla definizione di politiche territoriali e tali attività sono state generatrici di impatti sociali 

concreti per il territorio, poiché in particolare la collaborazione attiva con l’ente pubblico 

ha promosso nuovi servizi per la comunità, nuovi investimenti pubblici finalizzati alla 

riduzione delle marginalità e all incremento della coesione sociale e lo sviluppo di 

economie di realizzazione dei servizi e quindi la generazione di risparmi efficienti. 

La relazione con le imprese profit del territorio non ha per l’ente meramente un valore 

commerciale: nel 2022, ATAS ha collaborato con alcune imprese per la realizzazione 

condivisa di fasi di produzione del bene/servizio, per la realizzazione di attività di interesse 

sociale per la comunità locale e ottenendo donazioni e supporto economico a progetti 

sociali e nuovi servizi dell’associazione. Ciò ha importanti ricadute sia per l’ente in termini di 

opportunità, di economie di scala, di sviluppo di conoscenze che possono migliorare i suoi 

servizi qualitativamente e quantitativamente, ma ha anche impatti indiretti per il territorio, 

poiché rafforza il concetto di collaborazione e lo sviluppo. 

I rapporti con le altre organizzazioni del territorio sono stati inoltre al centro di rapporti di rete 

strutturati e di interazioni grazie all’appartenenza a consorzi ed organizzazioni di secondo 

livello. 

 

  



Le Adesioni e collaborazioni 

Rapporti con associazioni di rappresentanza 7 

Consorzi 1 

Reti formali con organizzazioni anche di forma giuridica diversa 1 

Partnership con organizzazioni for-profit 3 

 

 In questa eterogeneità di rapporti, particolare attenzione va posta comunque alla rete 

con altri enti di Terzo Settore, data la condivisione in tal caso dell’obiettivo sociale. 

Identificando innanzitutto tale rete con un ulteriore elemento quantitativo, come la 

numerosità delle relazioni, è possibile affermare che l’ente sia riuscita ad integrarsi in una 

realtà di rete con altre organizzazioni di Terzo Settore abbastanza strutturata.  

 

Ma al di là dei numeri la rete con tali altre organizzazioni ha valore qualitativo e può essere 

intesa come generatrice di impatto sociale quando diffonde conoscenze e capitale 

sociale, aiuta nello sviluppo di attività di pianificazione e di azioni solidali e diviene quindi 

moltiplicatore di benefici ed impatti per il territorio. Così, nel corso dell’anno l’ente si è 

relazionato con altri enti di Terzo Settore accogliendo parte degli utenti che le altre non 

riescono ad accogliere, condividendo fasi della realizzazione del bene/servizio  per offrire 

agli utenti servizi integrati di inserimento lavorativo e di assistenza, per la co-progettazione 

di servizi sul territorio, per la condivisione di conoscenze, per la realizzazione di attività per la 

comunità locale e perché riceve dalle stesse donazioni o supporto economico.  



La ricaduta economica e sociale più diretta ed evidente (anche se non la sola rilevante) 

di tali attività è stata sicuramente la generazione di nuovi servizi ed attività di interesse 

generale per la comunità, che - si sottolinea - sono state coperte da donazioni e offerte 

degli utenti.  

 

RAPPORTI CON LA COMUNITÀ E ALTRE DIMENSIONI DI IMPATTO SOCIALE 

Valutare l’impatto sociale dell’ente sulla comunità presenta una certa complessità. La 

prima osservazione da cui partire è quella della ricaduta ambientale, considerando la 

stessa come un fattore di interesse attualmente nella società, anche se non caratteristico 

delle azioni di un ente di Terzo settore. È così possibile affermare che l’associzione non presti 

particolare attenzione all’ambiente e alle politiche ambientali, se non con gli usuali 

comportamenti stimolati ai cittadini dalle politiche pubbliche locali. 

L’attenzione maggiore va rivolta all’impatto sociale più propriamente legato alla natura e 

alla mission dell’ente in quanto ente di Terzo settore. Certamente quanto sinora descritto 

ha permesso di affermare che l’ente ha un certo ruolo nel suo territorio e impatti sulla 

comunità verificabili nelle esternalità prodotte dai servizi in termini di ricadute sociali, 

risposta a bisogni insoddisfatti del territorio o a problemi di marginalità: il più elevato valore 

aggiunto che ATAS ha per il suo territorio è quello di aver investito in un progetto di rilevanza 

sociale generando ricadute economiche e sociali eterogenee come sin qui dimostrato. 

La presenza sul territorio dell’ente ha possibili elementi di riscontro: quello sulla visibilità dello 

stesso e quello sulla volontà di partecipazione attiva dei cittadini alla vita e all’obiettivo 

sociale dell’ente. Rispetto all’attivazione dei cittadini, sono già state date ampie indicazioni 

della capacità di attrarre e coinvolgere volontari (come presentato nei capitoli della 

governance e delle persone che operano per l’ente) e dell’incidenza delle donazioni sulle 

entrate dell’associazione. 

La comunicazione verso la comunità è stata poi intermediata dall’ente attraverso alcuni 

strumenti comunicativi del servizio e della qualità: bilancio sociale, carta dei servizi, codice 

etico, certificazioni di qualità e altre certificazioni di prodotto e processo, sito internet, social 

network e comunicazioni periodiche e newsletter. 

Come si può ora in sintesi declinare la capacità di ATAS di aver generato anche nel 2022 

valore sociale per il territorio e per la comunità e di aver avuto quindi un certo impatto 

sociale? Oltre ai numeri sin qui presentati, il gruppo di stakeholder dell’ente chiamato a 

valutare le politiche, i processi ed i risultati ha anche riflettuto e si è di conseguenza espresso 

rispetto alla capacità dell’ente di aver perseguito e raggiunto alcuni obiettivi di interesse 

sociale. Il concetto chiave identificato (anche in linea con la definizione di ente di Terzo 

settore fornita giuridicamente dalla L. 106/2016) e sottoposto a valutazione è stato ‘impatto 

sociale’. 

IMPATTO SOCIALE ATAS sembra aver generato a livello sociale un certo impatto rispetto a 

dimensioni quali prevenzione del disagio sociale, delle marginalità, della dispersione e 

dell’impoverimento, lotta al declino socio-economico di aree urbane o rurali, 

miglioramento delle percezioni di benessere (sicurezza, salute, felicità) dei cittadini del 

territorio, miglioramento delle condizioni e dell’ambiente di vita per i cittadini, riduzione di 

problemi sociali presenti nel territorio, promozione di un modello inclusivo e partecipato di 

welfare, risposta alle politiche sociali locali e pieno allineamento alla pianificazione sociale 



territoriale, sostegno indiretto allo sviluppo o alla crescita economica di altre organizzazioni 

ed attività anche profit e commerciali del territorio  e promozione della nascita o sostegno 

alla nascita di nuove azioni (anche promosse da terzi o in rete) o di nuove istituzioni 

(pubbliche o private) ad obiettivo sociale. 


